
(Interrogazione no. 1093) 

Lugano, 10 febbraio 2020 
 
 

INTERROGAZIONE 
 

QUELLO STRANO PARALLELEPIPEDO 
 
 
A Castagnola, pochi metri sotto la splendida e suggestiva chiesa di S. Giorgio ed il suo 
piccolo cimitero, all’imbocco di via Tamporiva, al civico no. 1, è sorto questo strano 
parallelepipedo, color grigio topo, con due ampie vetrate, una sovrapposta all’altra, attorniato 
da qualche strepenata palma, piantate proprio a ridosso delle sue mura perimetrali quasi 
volessero sorreggerla! 
 
Questa curiosa costruzione ha suscitato naturalmente (purtroppo e come spesso succede, a 
cose finite…) forti perplessità e stupore da parte di alcuni cittadini i quali mi hanno 
interpellato quale rappresentante del nostro legislativo, chiedendo spiegazioni al riguardo. 
 
Si producono alcune foto scattate in loco proprio in questi giorni da un cittadino, anch’egli 
alquanto meravigliato per questo discutibile manufatto che mal si inserisce in questa 
pregevole via e zona residenziale, contraddistinta dalla splendida vista sul lago di Lugano di 
cui si può godere e per le sue belle ville e villette che fanno da cornice a questo breve tratto 
di strada. 
 

Avvalendomi della facoltà concessa dall’art. 65 LOC chiedo a codesto lodevole Municipio di 

rispondere alle seguenti domande: 

 

1. Che genere di opera è quella sorta da poco tempo al no. Civico 1 di Via Tamporiva a 

Castagnola? 

2. L’opera in oggetto è al beneficio di regolare Licenza edilizia? 

3. Quando la stessa è stata rilasciata? 

4. Quale procedura è stata in particolare seguita per il rilascio della licenza edilizia? 

 

Con ossequio, 

 

 

Gianmaria Bianchetti 

Nicholas Marioli 

(Consiglieri comunali LdT) 
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